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Procedura selettiva 2025RUA05 - Allegato n. 14 per l’assunzione di n. 1 ricercatore a tempo 
determinato, presso il Dipartimento di Scienze Politiche, Giuridiche e Studi Internazionali per il 
Gruppo Scientifico Disciplinare 12/GIUR-01 - DIRITTO PRIVATO (profilo: settore scientifico 
disciplinare GIUR-01/A - DIRITTO PRIVATO) ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera A della Legge 
30 dicembre 2010, n. 240, bandita con Decreto Rettorale n. 2630 del 23/6/2025. 

 
 

VERBALE N. 3 
 

La Commissione giudicatrice della procedura selettiva di cui sopra composta da: 
 
Prof. Roberto Pucella, Professore ordinario dell’Università degli Studi di Bergamo (Presidente) 
Prof. Riccardo Omodei Salè, Professore ordinario dell’Università degli Studi di Verona 
Prof.ssa Arianna Fusaro, Professoressa ordinaria dell’Università degli Studi di Padova (Segretaria) 

 
si riunisce il giorno 15 dicembre alle ore 14:30, in forma telematica su piattaforma Zoom (indirizzi 
mail dei commissari arianna.fusaro@unipd.it; roberto.pucella@unibg.it; 
riccardo.omodeisale@univr.it), per effettuare la valutazione preliminare comparativa dei candidati. 
 
I componenti della Commissione hanno visualizzato sulla piattaforma PICA la documentazione 
trasmessa dai candidati ai fini della partecipazione alla predetta procedura selettiva. 
 
La Commissione dichiara che non sono pervenute rinunce da parte dei candidati. 
 
La Commissione prende in esame tutta la documentazione inviata telematicamente. 
 
La Commissione stabilisce e precisa che, al fine di effettuare la valutazione dei candidati, prenderà 
in considerazione e valuterà esclusivamente la documentazione relativa a titoli, pubblicazioni e 
curriculum vitae caricata dai candidati sulla piattaforma PICA ed in essa visibile e residente. In 
particolare, non verranno utilizzate informazioni reperibili sulle pagine web alle quali il candidato 
abbia inserito link nel curriculum allegato alla domanda, se non reperibili nella domanda stessa. 
 
La Commissione accerta che il numero di pubblicazioni inviate dai candidati non è superiore a quello 
massimo indicato all’allegato del bando e cioè 12. 
 
I candidati da valutare nella presente procedura selettiva risultano pertanto i seguenti: 
 
1. Calabrese Giovanni 
2. Corso Stefano 
  
La Commissione dichiara che tutti i titoli relativi agli elementi oggetto di valutazione e tutte le 

pubblicazioni presentate da ciascun candidato sono valutabili. 

 
Il Presidente ricorda che le pubblicazioni redatte in collaborazione con i membri della Commissione 
o con i terzi devono essere valutate sulla base dei criteri individuati nella prima riunione. 
 
Nessun membro della Commissione ha lavori in collaborazione con i candidati. 
 
Nell'effettuare la valutazione preliminare comparativa dei candidati la Commissione prende in 
considerazione esclusivamente pubblicazioni o testi accettati per la pubblicazione secondo le norme 
vigenti nonché saggi inseriti in opere collettanee e articoli editi su riviste in formato cartaceo o digitale 
con l’esclusione di note interne o rapporti dipartimentali qualora siano privi di un codice 
internazionale ISSN o ISBN. La tesi di dottorato o dei titoli equipollenti sono presi in considerazione 
anche in assenza delle predette condizioni. 



 
La Commissione esprime per ciascun candidato un motivato giudizio analitico sul curriculum, sui 
titoli relativi agli elementi oggetto di valutazione e sulla produzione scientifica, ivi compresa la tesi di 
dottorato se presentata, secondo i criteri e gli indicatori stabiliti nel verbale n. 1 ed una valutazione 
preliminare comparativa dei candidati. 
 
Poiché i candidati sono in numero di due, gli stessi sono tutti ammessi alla discussione pubblica dei 
titoli e della produzione scientifica come da verbale n. 2. 
 
Tutta la documentazione presentata dai candidati  (curricula, titoli, pubblicazioni e autocertificazioni) 
è stata esaminata dalla commissione. 

 
 
GIUDIZI ANALITICI 

 
Candidato: CALABRESE Giovanni 
 
Motivato giudizio analitico su: 
 

Pubblicazioni scientifiche (ivi compresa la tesi di dottorato, se presentata) 
 

Il candidato sottopone a valutazione 12 pubblicazioni, tutte congruenti al SSD oggetto del 
bando. 

Tra queste, in particolare, si segnala la monografia accettata per la pubblicazione nella 
collana Diritto delle nuove tecnologie (Giuffrè) dal titolo “La protezione dei dati personali tra individuo 
e società”, di buona collocazione editoriale, nella quale il candidato offre una rilettura teorica e 
sistematica del diritto alla protezione dei dati personali, mirando a oltrepassare la visione tradizionale 
che lo considera un diritto individuale di libertà. Il candididato propone di riconcettualizzarlo come 
un vero e proprio diritto sociale, ove la tutela dei dati non si esaurisce nella salvaguardia della sfera 
privata del singolo, ma si configura come mezzo di inclusione informativa, di partecipazione 
consapevole e di pieno esercizio della cittadinanza digitale. Il lavoro, fondato su un impianto teorico 
e ricostruttivo robusto, è condotto con respiro sistematico, rigore di metodo, completezza di 
informazione bibliografica e giurisprudenziale e ottima chiarezza espositiva. 

Adeguato utilizzo degli strumenti e dei metodi della civilistica è presente anche nei lavori 
minori del candidato, pubblicati in opere collettanee o in primarie riviste giuridiche di fascia A. Tali 
contributi evidenziano varietà di interessi culturali, con attenzione alla tutela dei dati personali e a 
profili legati alla criticità dell’istituto dell’amministrazione di sostegno con particolare riferimento alle 
persone anziane. 

In conclusione la produzione scientifica consente una valutazione ampiamente positiva del 
candidato ai fini della presente procedura. 

 

Attività didattica, didattica integrativa e di servizio agli studenti 

 
L’attività didattica del candidato, prevalentemente di carattere integrativo, risulta continua nel 

corso degli anni. In particolare, dall’anno 2020 il candidato svolge attività di didattica integrativa per 
il corso "Istituzioni di diritto privato" (6 ore per ciascun anno) del Corso di Laurea in Economia 
dell’Università di Padova. 

Inoltre, il candidato ha svolto lezioni seminariali, all’interno degli insegnamenti di “Diritto, 
Informatica e Società” (presso il Dipartimento di Matematica dell’Università di Padova) e nel Corso 
di Dottorato in Diritto internazionale e diritto privato e del lavoro dell’Università di Padova. Si 
segnala inoltre l’attività di supporto agli studenti nella redazione di tesi di laurea.  

Il giudizio didattica integrativa e di servizio agli studenti è dunque positivo. 
 

Curriculum comprensivo di attività di ricerca, produzione scientifica complessiva e attività 
istituzionali, organizzative e di servizio, in quanto pertinenti al ruolo 

 



Il candidato ha svolto il dottorato di ricerca in diritto privato, è stato titolare di una borsa di 
ricerca senior in diritto privato comparato nell’ambito del progetto PNRR Uni4Justice presso il 
Dipartimento di Diritto pubblico, Internazionale e comunitario dell’Università di Padova. Dall’1.5.2023 
è assegnista di ricerca nell’ambito del progetto (Progetto PNRR Age-It: Ageing Well in an Ageing 
Society) presso il Dipartimento di Scienze Politiche, Giuridiche e Studi Internazionali dell’Università 
di Padova.  

Buona la partecipazione a convegni in qualità di relatore e molto buona la partecipazione a 
comitati organizzativi di seminari e convegni.  

Dal 2018 è membro del Comitato di Redazione della rivista La Nuova Giurisprudenza civile 
commentata (rivista scientifica in classe A).  

Il curriculum complessivo del candidato, per quanto attiene all’attività di ricerca, alla 
produzione scientifica complessiva ed alle attività istituzionali, tenuto conto della numerosità delle 
pubblicazioni, della distribuzione temporale e della varietà degli argomenti trattati, consente una 
valutazione ampiamente positiva del candidato ai fini della presente procedura. 
 

 
Candidato: CORSO Stefano 
 
Motivato giudizio analitico su: 
 

Pubblicazioni scientifiche (ivi compresa la tesi di dottorato, se presentata) 
 

Il candidato sottopone a valutazione la tesi di dottorato e 11 pubblicazioni, tutte congruenti al 
SSD oggetto del bando. Nell’ampia tesi di dottorato, il candidato analizza l’autonomia della persona 
nella gestione e nella circolazione delle proprie informazioni sanitarie oltre il tradizionale requisito 
del consenso quale presupposto di liceità. Nel lavoro emergono chiaramente le interazioni del diritto 
privato con il diritto sanitario e con la regolamentazione delle tecnologie emergenti. La tesi evidenzia 
ampia padronanza della materia. 

Adeguato utilizzo degli strumenti e dei metodi della civilistica è presente negli altri lavori del 
candidato, pubblicati prevalentemente in riviste giuridiche di fascia A. Tali contributi evidenziano 
varietà di interessi culturali, dal rapporto tra nuove tecnologie e tradizionali istituti giusprivatistici, dal 
diritto successorio all’adozione alla responsabilità civile, e piena padronanza degli argomenti trattati. 

In conclusione, la produzione scientifica consente una valutazione positiva del candidato ai fini 
della presente procedura. 

 
 

Attività didattica, didattica integrativa e di servizio agli studenti 

 
L’attività didattica del candidato, prevalentemente di carattere integrativa, risulta continua nel 

corso degli anni. In particolare, dall’anno 2021 il candidato svolge attività di didattica integrativa per 
il corso "Istituzioni di diritto privato" (6 ore per ciascun anno) nel Corso di Laurea di Economia 
dell’Università di Padova, e dall’anno 2018 per il corso "Istituzioni di diritto privato" (12 ore per 
ciascun anno) nel Corso di laurea in giurisprudenza dell’Università di Ferrara. 

Inoltre, il candidato ha svolto lezioni seminariali nel Corso di Dottorato in Diritto internazionale 
e diritto privato e del lavoro dell’Università di Padova. Dichiara inoltre di aver svolto ampia attività di 
servizio agli studenti, con assistenza alle tesi di laureandi. 

Il giudizio sulla didattica integrativa e di servizio agli studenti è dunque senz’altro positivo. 
 

 

Curriculum comprensivo di attività di ricerca, produzione scientifica complessiva e attività 
istituzionali, organizzative e di servizio, in quanto pertinenti al ruolo 

 

Il candidato ha svolto il dottorato di ricerca in diritto privato e dal 2024 è titolare di un assegno 
di ricerca nell’ambito del Progetto PNRR Age-It: Ageing Well in an Ageing Society presso il 
Dipartimento di Scienze Politiche, Giuridiche e Studi Internazionali dell’Università di Padova.  

E’ stato relatore a numerosi seminari e convegni. 



Di particolare apprezzamento sono le attività istituzionali, organizzative e di servizio, tra le 
quali si segnala la partecipazione a comitati organizzativi di seminari e convegni, le attività di 
supporto allo studio agli studenti detenuti e gli incontri divulgativi con la stampa locale del progetto 
“Caffè DEC” per il corso di laurea in Diritto dell’economia della sede di Rovigo dell’Università di 
Padova.  

Da gennaio 2025 è membro del Comitato editoriale della rivista La Nuova Giurisprudenza 
civile commentata; dal 2025 fa parte del comitato editoriale dell’Ossevatorio di diritto sanitario della 
rivista Federalismi; da maggio 2017 fa parte della redazione della rivista giuridica Responsabilità 
medica e dal 2022 al 2024 ha fatto parte della redazione della rivista La Nuova Giurisprudenza civile 
commentata.  

Il curriculum complessivo del candidato, per quanto attiene all’attività di ricerca, alla 
produzione scientifica complessiva ed alle attività istituzionali, tenuto conto della numerosità delle 
pubblicazioni, della distribuzione temporale e della varietà degli argomenti trattati, consente una 
valutazione complessivamente positiva del candidato ai fini della presente procedura. 

 

 

Valutazione preliminare comparativa dei candidati 

 

Poiché i candidati sono in numero di due, gli stessi sono tutti ammessi alla discussione pubblica dei 

titoli e della produzione scientifica. 

 
La riunione termina alle ore 15.20. 
 
 
Letto e approvato da tutti i componenti della commissione che dichiarano di concordare con quanto 
verbalizzato. 
 
Padova, 15 dicembre 2025 
 
 
 
Prof. Roberto Pucella, Università degli Studi di Bergamo 
Presidente 
 
 

 
Prof. Riccardo Omodei Salè, Università degli Studi di Verona 
 
 
 
 
Prof.ssa Arianna Fusaro, Università degli Studi di Padova 
Segretaria 
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